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'alcuni punti dei Catasti Milanése, 
tToscano, ex "PbntiUcio e di queììi 
rtfèl •compartiménto Ligure - Pie-
inaontesé, e mandando i lettori.per 
'notizie; migliori e cpm.plet0, aUIin-

L' AMMINISTRAZIONE. 
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Come già sì è veduto, n̂el i873^ 
io asseriva che in Italia vi hanno ! 

I H _ - , ' 

tante forme di Catasti quanti ve 
n'erano in vigpre preégo i caduti 
governi. 

^]^a non si creda p^r questo che 
i Catasti fossero taiiti^qtì^rit^erario 
i governi; no, il loro numero è di 
gran lu«g§^,,superìore e tale da 
sembrare esagerato a chi per av
ventura non sisiMquantb appro
fondito in. querta materiaMii 

,Infatti si cbfffano in Italia beri 
22 Catasti. , 

-•v:..,-L i h . - . - • 

.Citiamo questi 22 Catasti ser 
guéhdó rordinamento de^li attuali 
9iicom.partirxi^lk.Catastau m cui è 

ichiesta del 1874 è alla splendida 
relazione sul progetto di Legge 

E 

MitgUani 1882; degli onO|̂ |,Messe-
idaglìa e Min'ghetti, dalla quale ho 
[rilevate importantissime ed' iat'e-
pressanti notizia. 
%(Gont) Dòtt. E. 

Soldati ai 55, caiegol-m arrivano nu* 
mefofii coma quelli di prima. 

Tutti rispóndono all'appello^ con 
caltfla e disciplina voramenta i^i^P' 
ràbili. 

j ' La Croce Rossa ra88aĵ £̂>.pt3dl lOO 
imila rubli. 
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divisò il nostro Regno: . ^ 

n-È 

: ;,; Jl ' Co mp;;- Lombardo ̂ Veneto ha :̂  
pticO; Milanese, il Mantovano-

(antico;e trasformato) è il ùuovò 
Cénso ; 

stense confeestìmo di pianura! l'È-' 
stense con estmio dì montagna, 
della G^rfagnana, i l Lìaccheae an
tico, il Lucchese recenter il Bari-

pmensej#il& Mantovano, il Toscano, 
il Ma'ssésè, il Lutìgìànese; 

IlvComp. Napoletano ha; li;Ro-
munQ,JLPoritecorvo e Benevento 

r 

e 
' Tornata del 1 

Presidenza BianGÌieri. 
«?La seduta è cominciata alle àm e 
un quarto con le solito formalità, 

Si n|)igìia la discussione della leg-
gb Slilla V^ t t l i z ione . 

Vig'oni parla in favore dal progetto. 
Ganzif sostiene il sistema delle de-

nutìcie. , . , ; ; : , , 
Plebano è favojî fvble alU perequa-

zipne, rna contrarie al sistecba adot
tato^ dei progettò. 
; SToscaneni crede che chi paga meno 
sia;la regione- lombardo-veneta egli 
a e cu mula, .cifre per provare ilsuo as* 
serto. Accetta il catasto. ma.non come 
mezap, fiscìile. , ^ y 
> - t&hHìni^ 'ùtévhnni rispbri'de'bp 
teoiènte àlToscanellii dìnfóstr^ndì 
» à t t e m ^ ^ ^ | u t ì afftìrmazioy^^^Jen' 
tità dei opnting^ te lombardo-verietoj. 
confuta cai spWéne" óon essere nel 
césrttif là perequaRibne. Parl'a dòttk 
m^hté in favore del catasto, òostenèrt • 
da n̂ofaì essere eccessivi nò il tompo^ 
occorrente né la spese p&v ottenerlo. 

i Dìcesi sempre effe l* intGrvontF''¥a?^ 
istriaW'ftf' fatto d*Kc^rdb fra Austrì-sP 
; e Russia. 
{ Per convincersi del contraria basti 
ìiilèg^iuente , compassato proclama deb 
principe Alessandro: 

Piroi, 28 nov.—In vista della nota 
! collettiva dej^àppresentanti delle po
tenze e della diciiiara2ione dèi conte 
KheveiihQUer, cho comparve in noiÈe 
del suo sovranoj ed affermò che, se 
nói avanziamo, le truppe austriache 
entreranno ih Serbia in aiuto alle 
truppe serbe;— ìnrine, consìderandb' 
che il nostro ingresso vittorioso in 
Pìrot salvaguarda il nostro ìftoremi'% 
litare e la npstra fatifa, ho acconsen'j; 
tito .dLjmpartire Tordine perchè ces-
•Bino le osUlita, atune di aprire subito 
le trattative sulle condizioni dell* a t- l 
raistizio. € Alessandro, i 

— Ed oggi e*è di più; interviene lo• 
stesso verbo dello; czar. ^ 

Ufl'ordii^a^el giar^g^^Mr impera 

n a 

Cho si voglia dare un parroco alla 
nostra chiesa è una cosa che nessudo 

^ i r I I , L 

pensa r'i contraddire essendo questo* 
il desiderio della.grande ^maggioranza, 
naa chei i l Sindaco ih tMtt» uoropa 
ufficiale giri tutti i giorni da Cavar-
siere a LOreo a fare Jkprocaccino al-

; l'arciprete Pomati che fu causa di 
^ 

{tante discordie la cai eco è appen 
appena spenta o che certamente,-:BÌ 

irinnoveranno pìî  potenti al suo ri
torno, non ,mì pare né logico si^S^f 
iportuno, e idill io sicuro che i Big«. 
Oonsighon, che amano la tranquillità 
e l'ordine, ci penseranno ben quattro 
volte prima dì far venire qui col 
voto/un uoiEia^al quale si attribujsofl 
di avere claridéstinamente fomentata 

•• • . T - • • • • , 
' ^ I , ^̂  

ila spaventosa questione del vagantivo 
nel 1872, mentre in questioni cosi 

Sgravi e delicate si deve essere^ per 
ne adempiere al prpprio ufficio, su-

fperiori allo stesso sospetto. 

eniô  
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tore dice che egli èigro|^>ndamente 
afflitto della guerra fflSMa dei ba i 
carii, ma trova degni di grandissinli 
elògi il coraggio, Uabnegaziotie, la cò^ 
stanza,s,l*,amo|||^^l*ordine ! dello truppe 
ibuiRare e rumeliotte.^AicQrda le qua-
iita militari, i sentimenti eroici m 
iculcati a qUe^tiilrfti'tìppe da UfQcìàli 
rtfiìi. Ringrazia Garitaduzeno, ed e-
"spricae: la..sua;liogevfllens£a a tiatti ^U. 
ufflciaU russi che servirono nella Ru f 

mena. • i • 1 

K ormài si dubiti sa ei puÒI .'-Ti' 

!§éniate é^giQ» 
^1 

Tornata deli 
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ano; 
IJ Co.mp. Ex - Pontificio ha : 

Censo Romanó^lpiveduto e non irì-

• - ^ 
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H Comp. della." Toscana ha : I l 
Toscano di TerraferniE ,̂ quello del
le isole deirElbà e dèlia Pianosa, 
quello dell'isola deUQiglio. ed il 
Lucchese recél'te; 

' I l Cornp. della. Lij^iirìa e Pìe-
rn^te ha: Il Francese, il Pie-^ 
mohtesé IpìidÒ colle sue tfintedi-
visionij il tóilatiesè'-ed ÌFLigure; , 

rComp. dr Parma e Piacenza, 
dì SardegnS^é" di Sicilia' Mnno un 

unico. ' , 

Preaidenza Duì 
; Éiirendesi l™cnsCuesiono sai pro^ 
vedìfeftti per la- marina mercantilev'^ 
; Brin rileva la decadenza della rfé^-
. ' ' ' ' 

p%ty^ :p9arina in, confronto, ad altre e 
gli sforsì del governo, francese, per; 
sviluppare' la sua pepoìazìona marina 
résbÉ?; CrKtf-̂ î ^ progatto ra^g^'Utf^ 
suf0ei|i|(||3guarentigi'e Allo Scopo. 

k^nt\ìQ^ Grimaldi sostiene il pro
getto e dice che esso lungi dal fa 
vorire^o rafforzare il monopolio ren
derà Sé n^ii altro possibile la lotta e 
la'cducórirenza. Ringrazia Rossi per 
il suo appoggio alla legge ma dissente 
cotr-pletameUte dalle sue dottrine pro
tezioniste, è deve togliersi l'illusióne 
Ch^.analoghi prÌBcipii ppsspno appli
carsi ai cereali. Respinge il duaUsmo 
che vorrebbesi creare tra gli vnte-
ressi delPagricoltùrà èquólìi dM com
mercio. 
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Lessi nel pregiato vostro foglio una 
rrispóndénza da qui, che, nell* in-
tidìmento idlMfecare un qualSft'̂  van-

. € | y l ^ ^ I s 3 . •"•••iTlmjnistra dr agri ' . 
coltura accordo al Comizio Agrano di 
Oividaie'urisussiliib'tfi Li SO t̂ f̂ r riv 
fstampa' delle confeRtìrizedeiprpf. Vi''̂ ^̂  
gUetto ed iLCommo^, poi incaricò il . 
vetennano Sabbaduu per lezioni di 
zoetecnica, nonchò il sig. Miani pei" 
cOnferéiìW agnc'oià agli alunni delle 
scuole ##£kli completarì. Le lezioùì^e 
conferenze cominciarono'ieri. 
i ScMo'^ •~4l\RigoleUo'mconits^ il 
guato del pub,bUco> às.̂ *. 

La Signora Alda Paolina BoIra'è Una 
Gilda modello e sa rendere con squr-

•sit^ dolcezza; I sP^ lw^a^Wi^- - d e l i a ^ ' 
sua' parte. 
; ^Xlffsig, Faeci è un Duca apprezza-
bilissimo^Slhta con passiono o buon 
metodo. Ótiìmamentéiirsig. Falpìaij 
uri i?Ìj?oleÉ£o che interpreta con co
scienza' ed', amore là sua difScifa 
partei' 
: Bene àiì^he ^il^si^.^ OiaH :B (Spa-
ra^ugile) e la siguorJQft Bareggi^ (Mad
dalena), 

Parlasi di riaprire il 

ipcare un qua 
^ • ' I • ' ; 

taegio al noto maestro cui fu nfìu-
tato il certificato di moralità, lepre-

' i • 

teatro sociale coq due opere da darsi 
in'Otfrinevale; l palcKottistìi eràiìo^ al-
I* uopo convocati ìèrsara. 
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Escludendo dunqtie le dupli
cazioni i Catasti risultano i^ nu-

• mero di 22 dei quali sono g^ome-

lì veccliio Milanese, il Manto-
vano, il nuovo Lombardo - Venet^f ̂  
il Toccano di tórNfertìà è i ditW 
dÉì̂ e jsplè, l'ex-Pontìfido, i l l̂ UQ-
cheseirecente, il Parmense, il Mas-
sese^s il Sardo, quelli : di;, orìgìiiè 
fraueoae nel ,coa)p.\Ligui:'0-Piemoa-
tese, gli alM-^Catasti sono descrit
tivi. ^ : 

Sarebbe mio deaideriè parlare 
diltusamente di tittì, sulla ìoro-
formazione, sui metodi tenuti, siil 
tempo impiagato e suUà̂  spesii, 

in evidenza i pregi ed i 
difetti, fare ralTronti, marciò non 
ini ò concesso per ragione di tétti-
po; mi limiterò pertanto a totìcare 

I - \ 

: La conferenza ò̂  morta definitiva-
monte 1 

Dopo uno scathbio*W; vedute degli 
ambasciatori per riunire nnovamenté 
la :Otìnfm'aiVza, si riconobbe esser prie-
feribile iasciurU' aggiornata; L^ po
tenze preferiscono àtteriderenii risul 
tffp^delle pratiche^ fatte^ d^lla Porta 
idiìre'ttam-Ut© presso Measandro in vir-
tu dtì» suoi diritti sovrani. 
. Intanto! commìssiiri turchi Lebib ef 
fendi e Gabdan effendi salto partiti 
neriFjlippoli;cap proclami cheaccor-
danò Pauinistia. Il ministro ordinò 
ili riatiiblViro imoìbdìatamente ìlponte 
trulla Maritza pìrWsso MiVsta Phapaha. 

WM g^a 
Davanti Widdino vi fu intanto un 

•^Itro combattimento, in cui l bulgari 
furono respinti : le dtìe parti 'se ne 
scaricano uî o sull'altro la colpa. 

L'armistizio voune intanto fissato 
por 10 gierhì, . V 

i ministri stìrbiii^ono partiti da BaV» 
grttdo chiamati à Nisqh dai re. Fra 
altre coso si prpvvederà al rimpiazzo 
dai ministro dalla guerra. # 

I troni ordinari sono sospesi causa 
i trasporti doi militari. ., 

giudicò invoce grandemente portandp 
a cognizione di tutti un fatto che so-
lamento va imputato all'imperizia del 
nostro Sindaco in ft&rif e che 1* intera 
cittadinanza aveva già biasimato chiè
dendone una immediata e giusta ri-. 
parazione. 

Ma hòà àujjuesto il solo guaio che 
affligge' il paese, e ben pili" gravi e 

rtantì sono i llfeni che da 
ogni parte si elevano. 
: Povero Cavarzerel... ai vede proprio 
che in fatto dì Sindaci ha davvero Itf 
iettaturif è già da parécchi si santtì 
jntuMr» lèi vecchia antìÉ^na « che 
si stava meglio qijìli[id& ai stava pég 
gid. » Difatti, io inon vògli(ÌLìiiqùi fare 
un paràlìeld fra il Nàccari'ed il conte 
Saivadego, ma, ceirtò, ée quest'ultimo 
era òpesso troppo tonaca nei suoi er
rorî  nò^ glr»^|oteva r^rò négSr? 
gualche ^ btóliF co^hiiìoiiy^ ammini 
atiativà, un tatto pràtico della pub
blica cosa, e, quel che è più!, ùnà ié« 

\ J L- I I I I 

nappuniabilé dignità, di quella di
gnità che non consiste nei dorati 
gallóni di una prezzolata livrea, ma 
in quel véro e piròprìo rieletto di sé 
stesso con cui solo uh uòmo, al disc-
'pra di ogni banale pettegolezzo, può 
seriamente reggere una pubblica am-

> - - - -

minìstrazione. Ma lascio ora da parte 
quflio argomento e veniamo àtì altro. 

Ohe còsa pensa fare il Sindaco in 
fieri del nòstro munìcipitì? già parmì 
vedorlo tralnutato in una suerestia 
dove non mancano ohe i tunboU ed 

I I L ~ ' 

il reverendo Pomati per ceUbrtvrvi 
la amok masŝ n» 
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Pfes?"(?0n̂ (3: Bercendis. ' 
Ghtdici : Mènin, PolbertL 
P. M. : ParVini. ^^* 
Cancelliere: Mìgiìàm: 
Dipèsa : Tìvaronly Maria e Pietfo-

* grande. I 
Da fedele cronista raccolgo e ^i 

comunico. Qìiesto processo Va = Via 
sempre più destando IMn^eresse del 
pubblico, i l quale dimostra le mag 
gipri; simpatie agli imputati Faccio e 
Bortòidì, corae'pure, sempre racco
gliendo là vóce pubblica, devo'kbg'-
giungore che le impressioi^ì della ri^ 
su i l lpe processuali odierna sono, a 
tutto loro favore. 

[lesiasa a B i i s M e r i d l a n a 
rfein dìcemhre 

L'udienza èi aperta alle ora 9 i\%' 
III P. M. CORiunica l'atto col quùle 

Wèl,annulla la dolibara^ione dol|a Giun
ta Municipale di Oasteìbaìdo, e né 
vien data lóttUVtt. 

Viene introdotto il t^m^opp&Uai'^ 
Tommasof ingegnere governativo* 

All'epoca dell'inondazione del 1883 
il Municipio di Obaldo si era assunto 
la difesa dell'arglft destro del Fratta 
per urt tratto di circa 3 o 4 ohiiom. 
il cursore Jerrazzìu Tullio tenea la 
nolu dtìUe guardie dì vigilunln^que-
st'elenco fu portato all'ufflcìo^TOnìep 
dei Masi, ma non rammento da ehi. 
L'elenco comunale era unico, scntto 
di pugnò dal Ferrtuziu: vaniva tra 
scritto in ufficio dei MasiJ e questa 
copia venia controllata u^ ĵa somma 
complessività. Potevano avvenire ar 
l'Oii di nomi, non di somuiu totale, 

i, che dopo^pl^^piegaz iorv 
I rilasciato ubero: verrà nenia-

. i r 
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Quando si confìegnavatìo dal 
! Civile i denari ràtealmente pei paga-
Jmèntt, si tiriràvano le ricOVtìté: qui» 

tanzieitiMRruoll.lè ricevute si resti-
;tuiVano o sì qìètruggévano. I denari 
iftlfofìo consegnati a Faccio,'tìom© rap
presentante l'amministrazione oomu-
naie; 

Il Qe. 0. non può alterare gli elon-
•chì comunali: sono possibili' 
razioni^ ima non probabili. 

Intesi che furono pagati per tftìirtto 
:di De Togni L. 370, a,.37,operai, II' 
Ifondo è unico pel Frfltfea e pelÌ*Adige., 
; $aMati'Q Zòppetlari confermano^ 
;recisarnetite cjl|e; f elenco, comunale 
iera scrìtto, serizà alterazioni, dal Far-
razzin. Zqppeilàri Io vidde Jn ufficio^ 
dèi aogretano Tàccio, SalViàti mveCe 

^lo viddé ìu ufficio di Masi. ' ; ^ 
; Fmafùn. L'élencd'fd cdùsegriato 
ia^ Faccio- da me, mentre stava pél:-
;partire peV-lila^i insième al Bertoldi:;! 
lessi tornarono* alla sera. L'elenco era' 
eguale a quello in atti. 

Salviaii'è koppellari negano con 
tranciuilla cosbienzoL^ "J^^.^mm^ ' ' 

: •" l^oppellàrl ••fFOTfoldi • •"•^PSIìie-" 
denari per pagare gU Operai dell'A
dige: Quegli ch^ ha potuto aggiungerà 
nomi di merai cUe nOtìV prostaroac»^^ 
servizio, m pÒteaifare nella speranza 
icHe, aggiungendo qualche norne, po-

Hnomicdrsi'di pagarlij e invecs 
si cippropriasse il denarOfhon esaendé^ 
presente lUndividiiQj,,.:-
, .î efTV'azsìn, rispondendo a Faccio, dL 
^chiara Che ne|le,L.3^Q sono compresa 
anche4(^,.99^fisgn i ^ r a i di Ilrbanavt 

Zoppelictrh Ê on ebbi mai nessuni 
dubbio suironestà> del Faccio:/ no 
cr«(do possar sussistere I'imputazìòn# 

^hè^ loì aggrava.-. •.." ,.-r: '.t . 
"WM'^fi^ì^fy uelltì-.uitiiaff 

inondiiioai di quest'anno,.jjnza la
gnanze dell'ingegner Zoppèllàrì, capi -
guardia. 
I Zoppei&in II Ferrazain sorvegli 
ilftvorantì,r ma quattrini a luì noa 

.^^.diedi, ; "̂ • \ ' / , \ .:"-. \ • -
: Conte: Giu0ppo di Cas||jbaldp. Di 
mìa scienzui:non, posso dir niente: he 
sentito le voci cut*'correvano a Ca-
• r - • . 

steìbaìdp. 
Zorzì Luigi maresciallo;dei R.̂  Oa-

r^binieri in Venezia. Il primo che noi 
ha denunziato Jifjìtto fu il MaistreUo 
AndrèalGonte S^aittVello, e Qi abbati 
u^^ sera mi chjpaaron^Rji^ i rmi ' 

- i j - B . r i - ' , c u t i I 1 ' • ' 1 - ' * ^ . .';31fc-^"^.i'..**F-.»?^'r" - a , ' 

che suU elenco del Fratta c'erano i 
nomi di individui, che nonaveanola' 

j L - _ J 

voratò. nè'aveàno percepito danari» 
Feci firmare la denunzia dal M'àistref^^ 
lo. Ferrazzin ò un giovinottoxiie ha 
sempre lasciato molto a desiderare 
sulla sua condotta.' Qfiand' era cursore 
si davPt l i¥ orapura^l^U vizio e fy 
scacciato. Per me meritava poca fi'-' 
ducìa. Fui un anno a Castelbaldo, é 
ebbi intenzione di proporre l'amtno-
nizioné' al; Ferrazzin, perchè ozioso. 
Mi fu denunziato da una vedova dì 
certo Dònna calderaio di Badìa, cho 
il Ferrazzin, incaricato a riscuoterle 
dei crediti, ;Xì"Wr''*oÌ**''̂ R^^bè lire —̂ 
pende ilprocesso, Il Ferrazzin fu sem
pre in questioni càl%famiglìiP 

E l '«d>Qn«tel l^l1e^orG 11.40. 
• UfllenaBa ^poiiseriell^itaì. 

• . délfé^^&iccìììhs^' '. ' •' 
Il concorso del pùbblico aumenta 

in ragìGo: direttai^^Bll' interesse. 
È introdotto ilperito Ronch0G%(> 

vanni 
viene 
matò dòpo le assunzioni dei testi. P 
Oanoelliere terrà nota^ precisa del | 
somme che verranno verificata pa 
gate, e in queste il perito si pronun-
Cierà. ' 

F'avinazto Ferdinando^ Parisaio 4t, - ,,|| 
drea,' non furono airolati all'epoca 
dall'inondazioni, eu.k vengono' man
dati a casa. 

Gaui Massimo (con voce..,, robu
sta,!) Durante l'inondazione dell'Si^ 
preaiò servìzio 1a notte dal 17 al 18 
Selitìinbre e percepì Lire 6:00. I pa-̂  
gamsmti furono fatti dal Bertoldi in 
unŝ  sal^ municipale dì Cbaido. Fer
razzin era sedato presso il Bertoldi. 

St'evanelìo Lodovico, d£|t^stà servi' 
BiosuU'Adigtì od ebbe CfoiOO, iti due 
volte; Ferraz^in assisteva ai paga
menti. 

MaistreUo Andrea, dietro sua ì* 
ùtftiiia, è hcenziato fino a v*^u©rdto î: 

Z ! - . 
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Farinazzo Natale. Fu suU'àdige od 
bbe L. 0.50. Colturato G. B. (che 

.S di tutte le arti) non prestò servi-
ilo ; bensì lo prestò un Siio figlio sul-

Donato Gaetana. L&vorò sull'Adige 
ed ebbe una volta L. 15.50,0 una se-
condaJL* S.50. 

Ferrazzin Gio* Baita (padre del 
denunziai^). Prestò servizjo e dey, 
sver percepito^L. 38 o 40, o 43, r 
scosse da suo figlio. ' 

Gamhalonga Clemenfe. Lavorò sul 
ratta o Adige. Ebbe per servizi*), 

Fratta L. 30:00 è per Adige h. 7:00, 
pel servizio De Tognì, ebbi da Fos-
sato Giuseppe, che le anticipava, Lire 
10 circa. DormJ nella casa comiinaia 
di Oastelbaldo uti¥*^notte insieme a 
cèrto Leonessa per incarico avuto da 
Fpasa^fGiuseppe, dal Dottor Pavari 
^ ^ u z z i Antonio, perchè sì trovò ma-
liohiessa la serratura della porta d'en
trata del Municìpio.Il Fecpazzin, sen
za lavorare, volle dieci lire da noi di 
Castelbaìdo eh e avevamo prestato aor-
TÌzio per Da Togni, 

Ferraz%in nega; erano mancie a 
lui date come cursore (mormorio nel 
piihlicoj. 

Sprocato Francesco. Prestò servizio 
di barcaiuolo. Percepì L. 64. Traspor
tava la posta dal Cimilero di Cbaldo 
fino, al ponte delle Gradenighei e tutti 
gli operai in servizio sul Fratta. 

Ferraszin Soggiunge che dovea es
sere pagato dal Comune /risa/. 

Monastero Gio. Batta.: Lavorò due 
giorni sull'Adige per L. 6.50, e 7 
giorni sul Fratta per L. 21; riiscosse 
L. 7-50 per suo cognato Óavazzana 
Antonio e L. ^50 per suo padre Al-
tobéllo Giovanni (che sta sul diritto 
ài eh aldo). Lavorò sul Fratta dieci o 
dodici giorni insieme a suo padre, 
che riscosse la 
|àenta^g^ual somma, perchè et tempo^ 
passa xe tropo ^gs |a /... 
^Gohho Giovanni. Uà lavorato con : 
suo fratello 7 giorni sul Fratta, ri-^ 
Bcotendo per sé L. 19.50 è L. 6:00'"̂  
pelI'Adige. • , 
•Melato Cesare. Lavorò sul tì^a,-

non rammenta quanti giorni, né la 
mercede, Fu^&gàrttì itt due volte nel 
Vestibolo del IVIunìcipio. Ferrpzìn mi 
mandava con viglietti urmati da rac:, 
ciò a ritirare olio, farine, lardo, sala
me da Fossatoi è poi mi facga por-
are quella rob%,^|^,casa sua. L'olio 

ihé doyea servire pel servizio restava 
in casa Ferràssin, e sul Fraffsi i fa-
naìFf gera WdrU. Ferrazzin nega, ma 
|1 teste insiste, e Ferrazzin soggiunge 
'l^f;;.erano regali del segretario {mor-
tnórioj, 

Roncoktta Luigi. Prestò^servizìo 
sul Fratta e riscosse L, 36, come pu
re L; 36 per suo padre e 36 per suo 
fratello. Si dl*^ lettura della deposi-
sione di Alberti Gaetano ammalato. 
Lavorò ed ebbe L. 4.50. ' 

Sebbene reeolarmente citati, non 
BJ-" \, . I * J ' ' ' ! . -n L' ' I ' _ B B 

comparvero Levato Gaetano éiFerri-
gato Lionello pei quali il P.-Machie 
doétammenda dì L.,lO e la cìtazion^v 
j)èr giovedì, ' 

La difésajiìede T introduzione dì 
<0S/i, i dì cjii nomi non sono contem-

l;templati nei ruoli dell'ufficio idrau-
l'iìco dei Masi, ma che invece presta-
Ifrono servizio ed ebbero paga. 

I ^ - r ' i l ^ I ' 

il Pi |?k3. non può acconsentire, e la 
difésa non insiste, chiedendo però 
r,ìnserzib.ne verbale deir istanza,;senza 
sollevare incidente. 

E l'udienza è levata alle 4 

Al consigliare Fuà interpellante sui 
ritardi frapposti alla erezione del conr 
tratto definitivo fra municipio e So
cietà Veneta per imprese e costruzio
ni pubbliche, l'assessore Komanin Ja-
cur rispondeva sarcEiStìcamente «olla 
penultima sedut|^,guando discuteyan-
si i privèntivi pel 1886, 4^rido tutta 
la colpa alla deputazione provinciale 
come risulta dai resoconti AiWWtigà" 
neo e dol Bacchiglionei 

L'audacia aggressiva del poco pre-
lodatò assessore doveva avere una ri
sposta i' è l'ebbe come sì conviene alla 
gravità della cosa, tanto più che non 
soltanto di tanti^ritardi accagionava 
egli la deputazione provinciale, ma la 
accusava eziandio di ritardo sistema-
tico in Ogni afi'are, ^ ^ 

Non dubitavamo punto che la do-
:v6sse essere così. 

Ed ecco la spiegazione pervenutaci: 
e Premendo di ristabilire la verità 

circa il resoconto della seduta del 
Onnslglio Comunale di Padova inse 
ritoVnel N. 33;l^del giornale il Bac-
chìgììone ai riguardi della risposta 
dell'assessore Romanin-Jacur all'on. 
consigliere Fuà intorno all'acquedotto 
sì comunica: 

1. Ch# '̂1a Deputazione Provinciale 
quale Autorità Tutoria nei rigu|r.di 
economici ha approvata la deliberà-
zione consigliare Comunale relativa 
all' acquedotto col conchiuso 15 Mag? 

,,gjo 1885 fatto obbligo della produzio-
ne del progetto di dett|U^^deunitivo 

# é i riguardi tecnici, mentre quello 
prodòtto non era che di massima. 

2. Che colla stessa deliberazione la 
Deputazione Provinciale autorizzava 
la stipulazione del regolare contratto 

/colla Società Veneta, e che fu il Mu-
nìcipio che colla npta^ 3''Novembre 
p. p. diretta alla R. Prefettura dichia
rò essere suo desidèrio che il proget
to sia approvato dalla Dfputasione 
Provinciale prima della stipulazione 

' ' ' - r 

del contratto. • 
3. Ch||^vd' allora alla D.eputazi(|f|a 

Provinciale fu prodotta soltanto riéF' 
4 novembre p. p. epoca non remota 
la nota a d.• N,° 10416 - 792 del lo-
cale Municipio colla quale avverten-

^ a l l a R . Pro 
iĵ s^^; 

R̂  
il reporier, ̂

'.r' f ' j . i ^ t 

Gorr n 
y 
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30 novembre. 

t i - > 

lersera nel nostro massimo (ed an 
che miniMò) ci fu una pubblica ràp' 
presentazione. 

La Mariettina (prima-donna) brillò 
come il solito ai" lumi della ribalta. 

Il signor Prefetto ed il signor Prov-
•vedlWtUgli studi non potranno che 
lodare il nostro Municipî tî jl quale al 
Bolo scopo di incoraggiorftife*'̂ *® dram-
tnatfcafa godere a quella prima-donna 
lo stipendia di maestra dell'asilo 
infantile H 

t • -

Povera infanzia*! come si trascura 
la tua educa»ipine, fino dai prinpìpii 11 
Ma quando alla testa della cosa pub
blica ci son di quelli che abborrono 
le scuole, perchè, dìcon essi, quando 
il popolo non sarà più tanto igno
rante non se la potrà più calpestare... 
le cose devono andare così. ? 

do di avere a 
fetturacoc^g.^|ari numerò il progetto 
dell* acquedotto per' l* approvazione in 
sede tutoria prega la Deputazione a 
voler deliberare costituendosi al Con
siglio Provinciale ove lo creda oppor-
tuno attesa 1' urgenza o sottoporre al 
Consiglio Provinciale la concessione 
da parte della Provincia al Comu
ne di Padova di àoltiéare il tubo del-

I ^ r ' ' 

\ - ^ 

V acquedótto lungo le strade e traver 
ee provinciali. . . , 

4. Che il progetto st§||p -trovasi 
anche aWalmente presso il: locale 

• - • ^ ' • 1 . . ' 

Ufficio del Genio Civile Governativo 
per ^pirat iche di legge al qU'ale uffi 
pio fu trasmesso il giorno 4 Novembre. 
, 5. Ohe a seguito della revisione 
dell'Ufficio del Geriio Civile ed alla 
produzione del pfò'gtfiò alU:Deputa
zione'̂  Provinciale la medesima scip^ î; 
glierà la riserva fattaìn sede tutoria, * 

« Quanto invece alla domanda di 
concessione di condurre i tubi lungo 
le strade provinciali non potrà essere 
presa in considerazione e sottoposta 
al Consij^liò Provinciale, (il quale è 
solo competente non trattandosi di 
affare dì tutela ma bensì risguardan-
te il patrimonio della Provincia) che 
dopo la revisione del, progetto per 
palle dell'Ufficio Tecnico Prov. 

«; Ciò nou già per abTtlftlìe, ma 
perchè l'Ufficio Tecnico oltre di a-
vore la competenza di giudizio in ta
le argomento, ha anch&''̂ la principale 
responsabilità (Iella manutenzione del
le strade che con l'acquedlfto s'in-
tende attraversare. » 

Ci pare che questa sia una spie
gazione coi fiocchi che dovrebbe tron
care il sarcastico sorriso a chiunque, 
noi non vi facciamo qtindi cummen-

to eli s o ^ ^ soltanto ci permettia
mo di attendere che cosa nella sua 
Strapotenza sì degnerà di rispondere 
rfflèssore Romanin Jacur, 

In Ogni modo registriamo pel gior
no che pur deve venire dal dles-irae. 

IPreSfÉllone. — Ieri alle 12 mer. 
il chiarissimo prof. Biagio Brugi, tenne 
in un'aula della Università, l'annun
ziata prelezione dal titolo ; Le cause 
intrinsìcìie della xmiversaUtà del di-
ri^fo romano. L'uditorio era scelto e 
ftlnùeroso ; il rettore, i colleghi, ta-
luna^a^torità, molti cittadini, moltis
simi studenti erano venuti ad ascol
tare la parola del nuovo professore, 
la quale finiva dal suo labbro ele
gante, precìsa e chiara. La prelezione 
fu pìuttigtto recitata ohe letta; ciò 
valse sempre più a tener desta conti
nuamente ^attenzione di tutti, ì quali 
salutarono con prolungate ovazioni 

I 

I 

r oratore iffegiovane danni, mostra 

Padova giugno 

tanta maturità di dottrina e profon 
dì fa; dì vedute. 

-Nò ìporìamo che i suoi scrìtti so 
no grandemente apprezzati e ci gode 
l'animo che agli illustri professori 
dì cui mena va^to il nostro Ateneo, 
siasi aggiunta questa nuova forza. 

Noi. ri^i^^bssiamo seguire in tutte 
le fasi lo splendido discorso del prof. 
Brugi; ci limiteremo ad accennare 
che egli ebbe principalmente lo sco 
pò di mostrare che se il diritto ro
mano si è reso universale, presso i 
popoli modèrni, ciò devesi alj,e, con
dizioni in mezzo alle quali nacque in 
Roma, 

Ivi, egli disse, l'uomo per sé stesso 
' -

fa soggetto di diritti, mentre nelle 
Iprecedenti cìvill̂ à neppur tutti i cit
tadini: lo erano e molto meno ì fora» 
stieri. Ivi si formò un dììfllto già uni-
versàloj piuttostochè nazionale, un di-
ritto sempre progressivo basato sul 
sentimento del popolo, applicato dai 
magistrati e Bcien|i|f^|^ente prgan^^ 
to dai giureconsulti. j | d appunto dei 
.magistrati e dei giureconsulti rivendicò^ 
la grande operosità nella formazione 

diritto, di cui il sentimento po
polare non era che la materia prima. 
; Terminoitffeildendo il diritto ro-, 

•.li'^'i'rS" 

mano dall'accusa dì egoismo e dichia» 
rò che mentre lo raccomandava ai 
giovauij non pretendeva già che per 
questo sì di^togliessero dalle altre di 
scipline rese necessarie dalla vita 
nostra. 
' In fine fece voto che, come nel me 
dio-evo, l'università italiana tornasse 
a diffondere luce e civiltà* 

Queste ultime palmole coronarono ià 
beilissim'à^prèlèzionwtscìtando un ve-
ro entusiastùo nell'uditorio, tantocehè 
gli applausi seguirono l'oratore sino a 
che non fu uscito dall'aula. 

Noi dal conto nostro siamo lieti dì 
regìstrarre lo splendido succo esso Òt" 
tenuto tra noi dall'egr. prof. Brugi, 

• Alti"® prctl^salstóia©. — D 
al tocco il valente^gjgpfessore Ferraris 
terrà la sua pvima lezione ttlt nostro 
archisinnàsio. 

Parlerà sulla Statistica nelle Uni
versità e sulla Statistica delle Unì- | 
versità. 

maggio e augura — 
1835. s 

Non SI può descrivere con quale 
grato animo il Tolomeì abbia accet
tato il gentile ricordo. 

©imlBio.— Con decreti 29 nov. 
n . il prof. Lorenzoni venne nomi

nato preside della facoltà matematica 
presso là nostra Università e il prof. 
Ombonì veniva nominato direttore 
della scuoia dì farmacia, 

- T - ^ I 

A g e n z i a t r a s i k o r t i t p a f a c -
chliAl. —̂  L'Agenzia tra fACchiaì 
ringrazia fra coloro che concorsero 

î per la formazione della nuova Agen-
zia Trasporti fra \ facchini anche^il 
comm. V. S. Breda che elargì lire 50, 

'%i%ntm, é.m\ I^S^raÉi. — La lista 
dei giurali del Distretto, per la parto 
relativa al Comune di Padova, ed il 
Decreto che la approva, rimarranno 
esposti presso la Sezione ^paS"*^^^ 
Municiftle per giorni dieci cpiitij^^j^ 
decorribili dal dì 54aM4,inclusive del 
dicembre corrente, e cosi pure presso 
le Preture del 1** e del 2" mandamen
to, pegli effetti della Legge 8 giugno 
1874 per i reclami sia per le even
tuali eccezioni che per le errate in-
serzioni. Le istanze dovrahno essere 
presentate alla pretura per la tra 
smissione alla Corte d'Appello^ la 
qua l̂e giudicherà in via sommaria, 
udita però la p.|| |e reclamante. -̂  

C o m ^ e r t o -d i ' IfeoeoMfìH'iàaRa.' — 
Domani (giovedì) avrà luogo nella 
sala dèi Circolo Filarmonico, in Vìa 
S. Bernardino (gentilmente concessa) 
il concerto del cieco Riccardo Lom
bardi Violoncellista, coadiuvato d»lla 
signora Bice Ellero dal imaestro Jpm-

' S I ; 

2. Eleeia in sol tóinore, Bazzini. 
3. Poi iìo\m% Trovatorei Verdi, 
4. Vftltz variHd^ N. N. 
5. Allegro brillanto in mi minore, Gsr 

fitenbran 
6. Scena neil*f^. AiHIa, Verdi. 
7. Polka, Simptìfìca, Gerstenbrand. 
8. Gran m a r c i a c i bella TònnOjHam, 

t5mu a l d i . «^ Un uomo ecq^si-
vameate calvo, si getta allo ginocchia 
dì una bella dojafia e le fa le offerte 

ìchiarazioni più seducenti. 
- - I o vi giurò che per voi darei h 

vita... farei l'impossibile! La bella 
freddamente: 

—- Ejìbene, datemi una ciocca^dì 
capelli! 

I . .^ 

isolici!|^|Sa49 tì3©IE«» Siiitds. € l w i i ^ ' 
del 29 

1%aseil« s Maschi N. 2 - Femmine 0. 
KlaCrliaKoaiiii.' — Foco Antonio fu' 

Bortolomeo, calzolaio, celib»?, con Lon-
go Giovanna ftt Giovanni, caizolaia, 
nubile. 

Friso Eugenio di Filippp;i»èontadi* 
no, celibe, con Furlan I\Jaria,di Gio
vanni, contadina, nubile. 

Zulian Gip. Batta di Gaetano, vìl
lico, vedovot, con Benettolo Scolastica 
di Pietro, villica, nubile, di Padova^ 

3SIsss-ei. — BortnUni • Gio. ' Battlf 
di Bortolo, d'anni 27, villico, celibe, 
^ Torresijn Fatiilet|fegis|diitavd' an
ni 80, lavandaia, vedova. —• Entramr 
bi dì P a d o - ^ ^ - ' • • • - • ' •^^^'^• 

^m 
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Spettacoli d'o m 
TEATRO GARIBALDI. •— Compagnia 

Warnmàtica EmdouHl rappresenta: Al
cibiade — Ore 8 1|2. 

x: 

Lis 

UBBSS V^ 
m^.^ 

mi» ed altri dilettanti detta città. 
Siederà al piano il maestro Jommì, 

Trattandosi dì dive.rtìrsi ed insieme 
dì fare una vera opera dì beneficenza 
calcoliarat^che il nubblico padovano 
accorrerà numtìrogo, 

- Quel Frizzi Au
gusto, quel già venditore dell' Italia^ 
iersera giungendo col treno delle ore 
9.30 da Rovigo recavasì alla nostra 
stazione ferroviaria all'ufficio grande 
velocità per vedere sa c'era Itfptòco 
al suo in^ÌTjjZQ, lasciando intanto la 
propria valigia contenentq un abitò, 
ed alcuni almanacchi editi dallo sta
bilimento tipografico Cairoti;'* un in-
divìduo con cui aveva qi||Ua sera 
viaggiato; mâ  dopo non trovò più né 
viaggiatore né valìgia. Pregherebbe 
quindi egli col nostro mezzo il pos 
scssore a voler recapitarla air ufficio 
di pubblica sicurezza. ^̂^̂^ 

Veià i ro a^t&&>abal^^NLa Com-
paguì^t Emanuel fece iersera il suô ĵ  
debutto sulle scene del nottjro Gari-

mrmu i 

•3 

di 

.i.-Lizji; 

ma-
Padouc|g2' dicembre' 

c?t 

-I 

Rendita italiana 5 p. OiO 
contanti 

• • 

l ' . i - : 
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Fine corrente. 
Fiii'è* prossimo, 
Genove . • 
Banco Note 
Marcho',"'^^'-, :. ,••, 
Banche Nazionali^, 
^fedito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . ^^T ,̂ 
Cotonifìcio Veneziano^ » 
Tramvìa Padovano. . » 
Guidovìe . . . .'• . . • . » 

- » ' 
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baldi 
(i--SÌ'J¥> a Bora di Sardou. 
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.A |£Fe|9«s@nio.della 
n o letta l'altra sera dal prof. Stop 
pato, ci siamo dìme.nticati dire che 
quella Cattedra d'esercizii e dibatti 

+ 

menti penali venne fondata fino dal 
dal. prof. G. P. Tolomeì^iin quel

l'epoca tenne atizì un discorso pub-
blicato nell'eco dei Tribunali, Q stam
pato dalla tipografia Bianchi. ÀI corso 
sì diede il nome di accadeisìa di di-
battimenti penali. 
; ^i|io^i£»£0'geEiÉlà©. — Gli inse
gnanti comunali presentarono all'es»* 
sindaco Tolomeì un elegantissima per
gamena, lavoro accurato del dott. Pio 
Berti, 0 contenente la seguente epi
grafe: 

« Al commendatore — Tolomeì d.r 
Antonio ^ j^ìttadioo illustre -^ già 
sindaco di Padova — di alta onorifi
cenza ^ insignito dal Re -^ i maestri 
e le maestre del Comune —- che eb
bero in luì — un apostolo ^di libertà 
educatrice — reverenti — fanno o-

Non parleremo oggi partitamente 
di tutti gli artisti della Compagnia, 
constataremo soltanto il successo ot 

T I 

tenuto dàlia signorina Glech e dal 
sìg. Ermete Zaoconi. 
^ Lo Zacconi è un primo attore gio 
vane di vaglia; nella sua parte dìfl\^ 
Cile di Andrea de MannUac addìmo-
Btrò vero talento artistico. 

La signorina Graziosa Gìech è un 
angiolo di bellezza; è alta delle per
sona espigliata, ha due occhietti vì
vidi ed accesi, ed un sorriso sedu-
conta,. 

-

La sua' recitazione è piana, facile, 
naturale, intelligente ; il suo accento 
soavemente gradito. 

Nella sua parto di Dora diede sag
gio splfhdido della sua valentia e co
me ingenua e còme prima attrice; 
come ingenua nell* atto primo, dove 
prodiga le carezze più soavi alla ma
dre sua, come prima donna di grido 
negli atti terzo e quarto. 

Ella fu applaudita fervidamente dal 
numeroso pubblico accorsovi. 

Alla chiusa del quarto atto segnami 
BICI una salva ben nudrita e triplicata 
di applausi. 

Ricordiamo a titolo di elogio le si« 
goore Reiter e Zucchini, ed ì-òignori 
Palamidessi, Ciarli e MotÒlli. 

Stassera Alcibiade del Cavallotti. 
S t a ì l VSMIÌÈ. •— Programma pel 

, ^ 

concorto di Mercoledì alle ore 8 p. 
1, Sinfonia originale, Qerstenbrand. 

• , ^ _ • 

Giorgio Viani, nativo dì Spezia, di
stinto erudito e numismatico, moriva 
in tal giorno nel 1816 in età d* au-

D'ingégno il più svegliato, coltivò 
con ardore le lettere eia poesia, speiĵ îi' 

elidendo ì primi suoi anni giovanili. Ma ^ 
datosi poi alla ricerca delle còse e 
monete atiiòhe, giovò moltissimo ^XH 
Bciê nza numismatica, cui era suo sco
po di fare un' aggiunta allo studio del 
celebre Zannetti. Pubblicò varii opu-
slfdliî in materia, e la riputazione ac-

^^^uistatasi ^̂ U favorì dall'Accademia 
di Lucca l'incarico di trovare gU ©-,,, 
"ementi e le memorie per comporre^ 
la stòria generale del lucchese, alla 
cui opera lungamente attese, e che 
la morto gli tolse la gloria che n'a* 
vrebba ricevuta. 

• '=E 
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Presidente; Rìdolfi. 
Giudici: Bettanini e fhSarconì, 
jSMp|3Ìen/ei'*Cortella. 
CanceXlierii Schinellì e Franchi, 
P.M.: Cisotti. 
Parie CmZe; Avy. Diena^é'^Vallì. 
Di/ens(jri; Busi, Bizio, Aseolii Rossi, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erìzzo, Pannati, Stoppato, Viterbì, 
Duse, Giùriati, Pascolato, Stivanello. 

dQl% Dicèmbre ^ 
L'udienza pom. del 1 Novembre é 

aperta alle 1 1 [2. 
Costantini Gfiouanni testimonio, im

piegato all'Esattoria Comunale di Ve
nezia gestita dalla Banca Veneta: 
: Errerà Angelo,dofi'audò la Esatto

ria por più di L. 100,000 come primo 
collettore e poi si suicidò: egli do-

flva una somma alla Banca 6 
plpfe se m appropriava facendo a-



naìogliQ "rigistrazionì. GU amministra
tori avrebbero dovuto aorvegtiare, non 
fio se abbiano sorvegliato; se ^aves
sero fatto ^li ammanchi non sareb 
laero avvenuti. Io credo che la Dire* 
ZÌone della Banca dovesse sorvegliare. 

Osio: Oè era dovore dogli ammi-
siistratorì che avrebbi?ro dovuto a ciò 
delegare perspjis^; io non era obbli
gata alla sorveglianza; però mi oe-
(lupavo degli arretrati par eaporo 
gli ilfereasi della Banca sugli arr©# 
arati. * 

MitierU: à me spettava sorvegliare 
ìTieno che &à Osjo. 

Costantini: Non so che ci fossero 
relazioni tra Eri-era ed impiegati della 
Banca; credo per mia indu5pnè ch^ 
Krrerii giuogMae. Non so c W si à-
doperassero denari della Banca por 
d(3poi5Ìti di astdiWNel 1878 ih, Giù 
gno fui invitato «d andare,aUa Banca 
per vedere se si potevano vendere al
cune seghe^^Wieb. Io ci andai, mi 
si diede della rendita acciò andassi 
dal notaio Marcocchia ed il giorno del-
Tasta io rimasi deliberatario. Dopo 
un mese furono vendute ad altra ditta 
ed io vi concorsi noi contratto, in cui 
vii entrarono Mmerbì ed fltri. Dopo 
pochi giorni trovai uno che voleva 
farmi un regalo o)ie rifiutai^;: poi per 
intromissione di Errerà od altri ac
cettai e scrissi una Iettava di rìngra-
gìafiiènto al Minerbi: 

Costantini: Il deposito era denaro 
della Banca che riceveiialla.pxtjsenza 
del signor Boschini negli uffici della^ 
Banca:*non so se il Boschini sapesse* 
che eran titoli della BAnca, 

Minerhii I! regalo, fu dato da me 
da altri soci 1ii-|tfès?atì per ricp ' 

Leggesi l'interr. scritto: in una spe-
culózione di écqùivit;è^u Bàri; per 
conio di Sandri e Minerl^^e la ditta 
ScJacalugo Berretta si pèrdettero L. 
11,000 
^^ia difesa fa alcune domande circa 

HT 

1 -

^ * • ' 

Sioscanza-
Difesa: Vide mai censori della Ban

ca all'Esattoria? 
Costantini: Io non ne vidi.mai, por 

altro avea stanza separata: adesso ci 
vengono due o tre volte al mese. 

Fatto XXIL 
Falso e truffa, accusato Pas6tto, im-
,^|porto di L. 15000. , 

h Pasetlo : lo consegnai danari a Bai 
Zini che éo li trattehtie, pqsi|.:mandai 
wna cambiale, Be!.\|Xni diede il rica
vato al notaio Viianello di Trovìso. 
Per* aver denaro simulai un paga-
aaento alfa Banca Nazioiialo. Io solo 
HWn&pvìe scritturazioni, 

"fianello dottor Pietro^ fcf||imonio 
aotaio : So che Pasetto per mio mezzo 
acquistò OGII'82! degli stabilì e mi paro 
per L. 52000 dalla contessa Elisa 
balta Zon Dort. Legge parte del con
tratto scritto in cui sì specificano i 
ìBSÒdi di pagamento.;,: 

Mi ricordo d'avSf^eatta una som-
ina dalla Banca Nazionale dì Treviso 
ebbi altre somma ed io stesso feciìl 
pagamento. 

Pasetfó; Tra qUeile c*eatrano an
che le L, 15000 anzidette. 

Co^tantiai: Col suo mezzo I?aBetto 
ilion fece altri acquisti. Gli stabili 
acquistati erano a S. Cristina ed a 
Paese e so che égli a Paese tenevi 

fo.. 

wna y^l||jjChe migliorò assai. 
I)i/ì3sa.' Qua! somma ebbe il notaio 

dal Pasetto e quale restò ? 
Costantini: he^g^ nndk specìfica dì 

pagamento dell'importo di spese, di 
prediali ecc. 

Fatto XXlIL 
_ • • -' • _ . • 

Falso e truffa di Lire 25000, accusato 
Pasetto. 

; • , . • 

Pasetto confessa a descrive il modo' 
che è uno dei soliti, aggiunge che la 
causa fu per pagare^gej^dite alia bor
sa. Anche questa volta ci entrò un 
falso mandato e le solite registra-
7.ion|;̂ Îl Minerbi non c'entra per 
niente. • 

Mineì'hi conferma. 
Pfes. Cosa dicono gli altri accusati 

s quali asseriscono che Pasetto abbia 
accusato a casaccio gli altri? 

Tutti tacciono meno l'Oaio che ri-
chieda SQ la domanda è a lui rivolta: 

• * 

ina gli è risposto che non è per lUi 
la domanda, giacché Paèffiò non lo 
accusa. 

• • ^ 

Pasetto: Io pagai Lire 60000 pel 
dottor Fortunato, enumera i cespiti 
del suo aVere di circa 60000. Spesso 
alcuni che giuovavano non volevano 
che il lorij noma figurasse. 

Difesa, Il cassiere pagava senza dif
ficoltà? 

Pasetto. Da prima si, poi mostrava 
qiuUche difficoltà. Aveva col casaìoro 
operazioni in comune ed all'epocft, 
ddlt'incinesta mi disse: Per carità 
Sion mi comprometta; r altro giorno 
Sion l'ho detto per non sollovare po
lemica. Il Palazzi ò innocentissimo. 

Sciacalugo t&Ht,,.. inipreàditore. Feci 
,op{3iazioni con Minerbi per trasporto 
Sali; qualche volta pranzavo alla trat
toria; col Minerbi di cui era amico. 
Andava talvolta alla Bunca, ed il sig. 
^inerbi mi consegnava della rendita 
pì3t' deposito in nome dalla Banca. In 
questi affari Minerbi non ebbe mai 
ìfttei'essGnza. 

- M 

(l'andata o meno a Roma, per un'asta, 
e se fa cointeressato. La deposizione 
del teste sembra contraria a quella 
dfPSst© P a l a i circa' l' andata pre
detta. 

Un certlfìcato medico dimostra l'im* 
^ r 

possibilità del teste Beretta di veni
re qui. 

Il Pubblico Minisiero chiède che ai 
senta anche a domicilio. 

La difesa vuote che il testimonio 
venga all'udienza. 

La corte si riserva di dotibarare. 
Tessaro 4nf. test, negoziante e pos-

sidenie ebbe con taluno degli accusati 
affari occttsionaii, non proprio com
merciali : iqui conforma i depositi per' 
le aste come il teste precedente, ma 
solo in lineia generale perchè non ri
corda particolarità. 

Si legge t'interr. scritto in cui dico 
che in, un affdra di granone Minerbi^ 
ebbeinteressenzBjil che oggi conferma. 

MinerbL^^n ricordo cointeressenza, 
per aitro non la nego, 

Tessaro. Io non andai a Eonaa con 
Berretta per le forniture alla R. Ma-

Giéli fttatic. test, negoziante di'le
gname. Ebbi trattativa di affare che 

-gpn ebbe luogo con Minerbi, per acqui
ate di seghe. La Banca non c'entrava. 
Minerbi era interessato per 1(4 10, a 
mio fratello per li2, ed i fratelli Ber
retta per l'ultimo 1[4.' Non so che ai 
levassero denari o titoli dalia Banca 
pei" depositi. 

yio Eìigenio testé. Feci affari colla 
Banca VehetaVmai con Pasetto: si ri-
mette all'interr. scritto non ricordando 
particolarità. Il 1. marzo 1880 'perw 
3507,Wnon trova mandato della Banca 
in suo favore. 

Pasetto conferma la deposizione del 
teste che riguarda circa il fatto XCV. 

Difesa. Si meraviglia chela Banca 
esborsi per importo di fattura. 

Teste, Oiò 4|R.̂ ndd da fiducia che 

.Bachi e sentito di nuovo, ma ri
corda poco circa le liquidazioni a fiao^, 
mese. 

^ ' - -

Marsilio teste sensale, ebbe affari 
con Pasetto, BeUinij e due o tré con 
Toderinì, ed uno ,o duo co^|y,nerbi ; 
gli affiiri consistevano in giuochi di 
borsa : non sa ove prendessero i de 
n%ri,,pa che pagavano o nscuotevUt 
le differenze. Non sa che fossero as 
gociati. ìlicorda che fu chiamato circa 
un mandato dal giudice istruttore: 
egli non sapeva nulla del mandato in 
discorso di L. 23,000, 

Si legge l'interri scritto in cui dice 
che il Pasetto nonftiavrebbo fatto 
quello che ha fatto senza connivenza 
morale 0 materiale dèi superiori. A-
dessO; ditŝ ŝ phe è un semplice apprez 
zamento senza aver dato veruno. 

Difesa. Quando Pasetto ebbe mag
giori perdite? 

Teste, la dicembre, non ricordòj'an-
n%&e f« quando si abolì il corso for
zoso. 

Pasetto. Fu nel 1880, Molte opera-̂  
zìom fdtte per me erano di Belzini, e 
^ f l l e di Balzini éraoio W e . 
. Behini, Io non rispondo che delle 

l̂ mìe operazioni. 
Pasetto. Belzinì quando gli piaceva 

metteva il suo nùmQ, quando no, si 
metteva i l mio. 

L'iidienza si leva ajle ore 4. 
L _ 

deZ 2 dicembre. 

•/^ 

•m~ 

L'udienza è aperta alle ore 10. 
Si svolge il fdfto 17 della sentenza 

che rinvia gli^I'Sciisati Pasetto, Bal^ 
Zini e Toderini al tribunale civile per 
questa parte, e l o^ i svolge perchè 
serva di contorno. 

Pasetto conferma la scritturazione 
relativa fatta dal' Belzini nel sa!da-
conti, e dice che Balzini scrisse scien-
temente, e che quei denari andavano 
per le miniere. 

Belzini dice d'aver scrìtto in buona 
fede. 

Toderini non sa nulla. 
Poi si evolge il faUo 21 delia sen

tenza che è della stessa natura del 17 
predetto, accusati Pasetto e Toderini 

Pasetto descrive il fatto od accenna 
suo complice il Todorini. 

Toderini conferma la proposta fat-» 
tagli ; ma non accettata di una società. 

PaseUo. Furono stracciate le pagine 
chàriguarduvano questo fatto appuntò. 

Dehini a Toderini non sono con
cordi nello loro deposizioni. 

Pasetto ammette in parte le depo-
8mm^ di Belsini. 

Villanova. Pasetto ammette d'aversi 
trattenuto la Esomma relativa a questo 
fatto%f 
. Pasitto, Sissignore. 

mo XXIV. 
Falso e truffa, acc. ToderinìTT^Bl^.. 
. Toderini ottenoe^li^.-ritirare dllTJ* 
Banca 50 fondiario per f i reundepo-; 
sito. Oiò non era di metodo; ma éj3-
SGndó îiJppìegato e piccolo possidente 
la Banca avea fiducia. O^io mi diodo 
l*aulorizsuziono. 

Osio conferma l'autorizzazione. 
Villanova. Sa Osio che Toderini 

possegga con suo fratello uno bollo' 
stabile? 

Osio. Lo sapeva. 
Toderini nega di avere stracciato 

pagine relative, e fatto scomparire il 
mandato nel quale era citata l'auto 
rizzaKìone di Osio, A quell'epoca, cioè 
ISSO suiVa Goe avea un debito di 
circa L. 8000, 

Pasetto. Era di lire 16 miìà coma 
afferma anche la perìzia. 

Toderjni dice che non stava nel 
suo int9re83^j4i Z*̂ *' scomparire le pa^ 
gine del suo ae DÌ io che sarebbe stato 
provato da Osio, Pasetto ed altri. Le 
cartelle relativeleaveva ritirate e mi 
furono sequestrate al momento del 

fmio^ arrosto .e si trovano nello scrigno 
del tribunale. 

Palazzi test, cassiere della ' t e % . 
sébitto anche altra volta, ricorda 
un'asta pei viveri della marina e so
spettai foaae una gherminella contro 
il sig. Toso, ed il sospetto crébbe 
quando vide che Minerbi non andò a 
Roma. 

Non ricorda un pagamento fatto a 
Marsiglio il 12 novembre 80 dì lire 
3814, e desideraiidii, esaminare il bro-
glmzzo il quale pontietPìl pagamoiAo, 
ed ìndica le monete. Non.sa che quel 
pagMmanto fosse fatto per Toderini, e 
non può giurare a chi l'importo sia 
stato pagato, venendo spesso fattorini 
od impiegati per altre persone. Non 
sempre nei mandati si cìuva il paga
mento per terza persona. 

Toderini. Il cenno circa pagamento 
fatto a mezzo Toderini dovoa esserci; 
perchè la direziono sapeva. 

Palazzi. Se ci ; fosWe^stato r avrei 
scritto,,p.^| altro non posso giurare 
d'averlo fatto ogni volta. Pasetto pu6 
rispondere egli che faceva i mandati. 

Pubblico Ministero. Qui si dimanda 
il per conto, non per mezzo dì chi si 

ava il pagamenio. 
Palazzi. Se rie! maniSato fosse stato 

detto per conto Toderìrii, l'avrei senza 
dubbiò accennato. Io non mi sono al 
tempo della commissione dMnchiesta 
raccomandato al Paletto pel silenzio 
perchè io non avea verun motiva da 
temere, ed ho detto tutto quello che 
sapeva. 

Osio conferma la deposionp del 
teste circa ì*aver egli detto tutto. 

Pasetto*. Palazzi dieevami allora: 
per carità non WH'^comprometta ; le 
avrà detto dal lato dell' ordine della 
Banca ed io ho sempre detto che Pa
laci è innocentrssimo. Palazzi giocò 
con me ma non voleva fossa esposto 
il suo nome e metteva il mio anche 
quando il Palazzi giocava da solo. 

Quando Palazzi avea delle operazio
ni con me era più arrendevole, pé 
raltro il Palazzi fu sempre innocente 
e regolarissimo perch^.pagava sempre 
dietro mandati regolari. 

Von. Pascolato vuole spiegazione 
circa questo diverso modo di pro
cedere del testimonio. 

Paseffo risponde analogamente a 
quanto sopra ed aggiunge che mpltil 
mandati non si firmavano dalla Bi 

sersìone prlniiera nel senso che toglie 
ift più p|^6,ok ombijtisul conto del 

irCWilteì'i: Io riscossi sempre con 
.mjfflati fìrmati dalla dìrosiòne o Pa
lazzi conferma. 

Mafsiglio, test, udito altra volta 
ntn ricorda d'aver avuto L. 3814 dalla 
Banca, a parziale pagamento di 50 
azioni sulle assicurazioni contro l 'in-

f̂ cendio per conto di Toderini_4 ĵpÌ|ìba il 
mandato in raario^ ma non ricorda 
che fosse citato il nome di'Toderini, 

Tuà'^rinì. Non fece pagare tutto in 
una volta per comodità dal sensale 
Marsìglift̂ ii 

Il Presidente fa osservare al teste 
la differenza tra la deposizione scritta 
e l'od'erna. Sì legge interr. scritto in 
cui dice non constargli l'autoi^is^a-
zione della direziono circa la veridita 
in discorso, tuttavia Toderini me lo 
affermò* » 

Marsiglio dà spiegazioni concilianti 
le due deposizioni. 
^^^ifilldnova : Le L. 3000 le riscosso 
reilminte? 

signore, 
levata alle 

battimento. — Tfitta la colonia etirtt 
pèa fece le salv* ,̂ 

Ksamgooiìi, ** — OonfermaSì chat 
l*eserciio di "fnibo si è arreso; la 
guerra è t«rminaia. 

j . , . \ ' 

Î  3*a* t . Un dìsprtcsio del 
viceré delle india accusando il rio» 
Vimento doi ringraaiamanti dolla re
gina e del governo pel successo delta 
spedizione dico : l! vicorCTI-dinè agU 
agènti inglesi e alla Birmania, di am^ 
ministrare provvisoriaments il paese 
in nome della regina. 

Il Tiìnss domanda l'annaastono dallet 
Birmania, 

• - " T ' i ' " I l . " ' ~ ' 

F. ZO^mDirettore. • 
4i^|pNio STEFANI, Gerente fesponsahiU 

m e 
i n Pi£%'£»a d e l l e IBiRbo 

Marsilio: Sì 
L' udienza è A A, ÓJ j ' 
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Continu^,^^ giustissima irrita
zione fra ì membri della opposi
zione contro coloro che votando 
con uno specioso pretesto colmi-
nìsfcerQ^gella legge del catenaccio 
lie impedirono una caduta. 

avvisa di essere anctie inonesta 
anno bene provveduto dì MgUefcti 
d*augurii per Feste Natalizie, 
pò d'antio, pnomasticî  ecc. eco. 

Tiene pure, bellissìmp assorti 
mente.calendari ed altri arucóli 
d'occasione-

Il tutto a conveniet|tÌ3sinii pra 

ZanardelU approvò il contegno 
della sinistra nèirultima votazione. 

i* 

Negli uffici U omnibus finanzia
rio incontra grande opposizione ; 
finora prevalgono i candidati d*op-
posizione. 

X êsiaaV 2, ore 910 ant. 
La legge sulla perequazione 

per proposta di Villa sarebbe rin
viata alla commissione. Depretìs 
non vi si opporrebbe (II) 

Attendesi a.Roraa Don Fedro 
del Brasile Che alloggerebbe nel^ 
villino Taìani. ^ 

Il bilancio 'li^^lssestamentoti 
avrà un disavanzo di oltre 50 mU 
\ìom.\fW il pareggio!J 

— Credesi sempre più imn3Ì-, 
nente l'invasione della Serbia pS^ 
parte deli' Austria ; crescono i dis
sensi delia Russia. La situazione 
è ' - • • ' • ' ^ 

gravissima. 

Mìe E f c AiiMlo Yìa.Fali!irì 
^m? 

Faììrica Istartié 
Per i'occWiione dèlie Mite 

talizie e Capo d'Anno: 

Panattoaì di Milaaò 
E S E E 
^^és^ni^ ^ ^ i ^ | | l à 
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Unico depositò'''WPe- C ^ r a . 
JM®11© della casa BARATTI MI
LANO di Torino. 

•^ • 
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''.'.^•^tne? 

rezione, anzi per lo più. 
Pres, non, 80 comprenderi^^tì^me ciò 

avvenisse. 
Oiiio .'^l^jìmette a quanto ha detto 

l'altro giorno, cioè che ©gli, meno il 
tempo della colazione, firmava sem
pre itiaandati e li osservava CLuelli 
specialmente per conto degli impie 
gati -^^jer somme grosse. 

Minerbi: Io non mi rifiutai mai di 
firmare mandati presentati da qua-
lunquor persona $i fosse, né 80 dìP» 
nulla dei non firmati. 

Pasetto si rimette al cassiera-
Palazzi. Venivano péi^fihoi consi

glieri coi fattorini e con mandati di 
pasetto non firmati dalla Direzione. 
Il registro cassa fu sempre esposto. 

Pasetto: È vero che il registro fu 
sempre esposto, 

Osio: Perchè Palazzi non mi fece 
mai delte ossosva'^ioni circa i man 
dati di Pasetio non firmati? 

Palazzi: Ci sono andato a fardello 
osservazióni; ma vedendo che non e-
rano bene accolte non ne feci altre. 

Osio : Bifatti non mi parlò che 
quando eraoo già scoppiati. 

Piena figlio^ parU ciùiJe;IPPalaui 
IQQQ rimostranze ai caritiglierì ? 

Ne faci ; ma non, insistetti circa la 
firma per non inimicarmi gli impie
gati eòi quali dovea vivare. 

Palaszi: Ì!ion è vero che io ora mi 
mostrassi arrendevole e corrivo, ed il 
Paseito sì contraddirebbe, avendo at
testato la mia innocenza. 

Pasetto motìoa un po'la sua as-

(AQSNZIA. STEFANI) 

Asnms^n^ 1 . — Una pattuglia di 
cavalleria ieri, scontrò i ribelli presso 
Koska. I ribelli subirono alcune per
dite. Assicurasi che i ribelli sono ìn-
tenzionatì di aUacflreiKoska. 

VleMaau. 3 0 . — Nel pomeriggio 
tifeimperatore ricevette in udienza so
lenne il conte Nigra, che gli presentò 
le proprio credenziali, è qijindi 
presentò ij personale dell'ambdscì|.tj 

". ^ 

- I - 3 j ,1 L•^ 

^"j7t-jfT^j;p*-

Ti, 

, ^y, — Dettagli sulpro-
tocoUo relativo -,,alla questione delle 
Caroline. Consta'Ti sei articoli, e uno 
addizionale; il primo riconosce la com
pleta sovranità^ delia Spagna sulle Ca
roline; il secondo fissa ì limiti del' 
l*A.rcipeltigo;iiltterzo riproduce le^basì 
dèi protocollo per le isole Souìu circa 
la l i^ i f i ra i commerciò applicat(l alle 
Caroline. Il quarto fissa il diritto della 
Germania di creare nelle Caroline 
degli stabilimenti agi'icoli. Il quinto 
lo accorda una stazione navale e un 
deposito di cWbbne. Il sèsto dicQ che 
la ratifica si farà otto giorni dopo la 
firma d^^^protocollo a Rama. L'arti* 
colo adailìonalo stabilisce che si sot-
tòtóetterà a un ^arbitrato le difficoltà 
ohQ insorgessero. 

- l i e elesle^si l l ^ ^ l e g l 
tii:9iidti>t£, t . — Kletti a tuttora 

182 liberali, 160 conservatori 29 par-
nellistu , ^ 

li Times constatando che né ì,liba-
rali nò i conservatori avranno una 
maggìoranzii sufficiente, dice che essi 
dipendoranrao dai voti dei parnoUiati. 
— Prevedasi un nuovo scioglimersto 
de! Parlamento. 

Il noto Gauterlzzatore del Dott. 
Cógo preso solo per bibita^ come 
è detto nell'istruzione che accom-
pagna ogni boccetta,Tia dal primi 
sintfimi (f(ìh^re e dottore di gola}, 
anche nel sempiice sospettò, tron
ca la malattia e tòglie la cailsa 
d'infezione della casa e/del paeser 
I Municipi e 1Q famiglie! non I ' 
yrebbero un ilileressé ad averlo 
sempre pronto ? Il prezzo W ogni 
boccetta^ di It. L!*fiit®« 
Vaglia di It.uL. d i e e i i l sotto
scritto ne spedirà, francò a Domì-
cilip,̂ p r̂ tutto il Eegtjo,N.5 boc
cette servibili per 5 famiglie* 

Medico in Padova^ Via del Santa 
3950, SpecWflstct delle mot* 
lattie di gola e di petto. 

• - r - - ' 
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IN PADOVA 

SSawdalisy,' Z^, — Gli 

1 

(ilpili assortito nel Vem.toJ 
Specialità Piano-forti daV̂  eoa-

certo delle migUoii fabbriche e-
stere. 

in^leà 
sono entrati a Mandalay senza com-

a prezziiCceziQuail incominciando 
da L. 8 mensili. 

Eiparaffòni d'ogni genere. •— 
Padova selciato dei Santo - N.̂ 4021*. 
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BKSVBiXtATO DAL REtìlO ÒpSERNÓ D* ITALIA^ -1] 
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Mn'co swccessore '^el fu 
Si vende escltisìvamcnte in 

X 

In boccette lié 1,4® padauria 
' la scatola più T imballaggio^ •• 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPBESSA 

' l ' H i l l ' L ^ * - il "• ' 

\j N. 4Ĵ  Calata S. Marco, (Casa propria) " 
- In Scatole (ridotte in polvere) I J , lì, 

— É — l * 

IV. n . lì sÌ££nor B K i i e s t o i f s i g S l a i i o possiede tutte le ricette scritta dì̂ ^plropi'io 
pugnóitlat fu prof. GiVoriimo P^gli^no suo 4|o, più un documento, con cui lo designa 
quale suo succeèsoro; s*̂ da a smentirlo, avanti le competevi ^^utbrità, fpiuttostochò 
licoriére a,Mi»; 4. pagi'^'i <̂ K' Gio.fla'ì), Enrico, Pietro fGiù^anfii'Pagliano e tutii coloro 
cÉò ajdàéètÌJeate'e falsamante vaiitapo questa succeBcioie; aweneij^gr^fì di nbèì "Cpnfpn-
(Ifff (̂ "î igfrt legittimo farmaco, coTaltro pitqparata ,Eoi,̂ u*il noma dì A Ih erto^^, Pagliano 
fu ÙinsejJpef \\ q«aÌ8j oUre i non evsr alcuna affinità col defunto, ^^pf,- SMfànib, né 
mai avjto iVnore di e3;;er dà lui conosciuto, si permette COR at^dacia sènza pari, dì fai* 
ÈQeh'zVtìtì diritti tieisaitflt^Unnunzi, ììf*duQt?ndo il pujbblìco acrediernel^ parente. 

• Si ritenga per massima; Che pgnì altro, ctvviso o nc/iiamo relativo a questa speciailità 
che/|e|i|, |i iìiseriio in qû èk̂ o od in altri giornali, non può riferirsi cha a detestabili còn-
tr^-ffotlof', il più delle volte dannose alla salute di chi flduciosanoente ne usasse. 
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Vendesi a Venezia presso L. BEHCAÎ D, profumie
re, 170 r, Fré̂ zerlaj &^Mâ cò^^ aìTrevìso prŝ ô ^ i 
MÀNORUIZATO, profumiere e ,chincagiierfi>r':a E?adciMa 
pVesŴ Ĵai Ditla Ved, dì AHGEtO GUEffi/̂ . profumiere, 
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Pretnìafi con medaylia d'oro ^ll'Es) 38iz!ona Nazionale dì Milano, IS8I 
Vienna 1873 —.,Fj|a,cle|fif 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melliourne 1880 
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Il FcrEBS^'PiraHis;® è il liquore più igienico conosciuto. Esiso è raccomaa-
dato da celebrità mediche ed usato in rnoUi Ospedali. J l ^ ^ e r a t e t ; U r a n i a » non 
sì éève confóndete èbn molti Fernèt inessi in cojymercio da pòco\ tempo e che 
non sano che imperfette è nocive imitazioni.'W-^e^mm^ I§raHa«5sa e^liigue !a 
cete, facilita lâ  digt^st'one, stimola l'appetito, gqarisc^,;jle:iel)bi'i intermitteriti,il 
l aa l^^capò , cii'pògiri, mail yĵ rvo î̂  mal 4i fegato, spleeriy mal di, mai-e, nàusee 1 

i EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI M^EDICI , / 
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^^PREFETTURA'APOSTOLICA DEL BENGàL-CENTRALE . 
r \ Bengal KÌshnagur^'^'ÌÌ(^ggio 

Pam., SIGNORI F . L U BRANCA, 
•'• QualorÌ*PSS. LL. mi 'facesMi;'̂ . Pagevolê ^̂ ^ di lasciarmi averq il loro celebre 
ffi'©^aa©i-B*r»a«« a prezzi ridòiti" come Vanno scòrso, ne prenderoi dódici dos-
zine. • ' : , • , - u • • • ' ' ' . • 

L'ottimo F e r i s e t ci è !P9gl̂ to,uUle, pei qpl^rpsi i qp^U non dj :rado col solo 
uso de' «ledosìnoo, superano ,n malo»e mortaìe,;^|^Ìcup^ranp perfetta salute 

I . 

in generale il W'erMâ èj||f®,̂ ?©,â ,£j.,r|eî oê ,n̂ ^̂ ^̂ ^ per tutti i ma
ialini prodotti, da questo clima ecce^sivapneute e 

Devotissimo loro servo, 
sàTtfO. , 

T, Pozzi, Pref^ Ap, • T " ' 

' • - 1 

• • 

; MUNICIPIO Dì NAPOLI ; ; 
V . Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Oertiììeò io sottoscritto di avere sommimstrato meirOspedale dtìl'a Corioceflia 
il JPeriieè MgraM€a ai convulescenti dì Colaia con '^Vo^rarìdisaimo giovamento. 
È BOteyo'e la tO|l!(iranza a; siifattb-liquore del tubo gp.stroenterÌLO: dei coiorosi, i" 
quali dopo cosi fièì'à malattia, sogliono avere sensìbilissimM le viê  digestivo. Laî *' 
principale mmM^A l'^tività digestiva ch^ si ridesta^ Orid0 il progressivo,behes-
'^^ré'GÌié ì convalescenti uè rìsewtone. ; • ^ ; '; 
' . . ' Jl Medico Primario FBANCE^CO FEBÈ. 

Per la realtà della firma del Dott. Franctìsco Feda. 
: ; Il Sindaco SPINEI^U,, 

•Vi&to la I«galiz2flĵ 'ori0 della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre
fetto Bestie la, fuEina.: .^i^ ; : • g^gg 

PiìEZZl: {nBottìgliem lUro L, %i^Ì»,,-^ Pìccole L^ t^ 
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Quest'Olio fabbricato ; a, ChiPJstiantand ne!la,\|Jo|fVegia dalla.pasa'tiigiese 

CH: Milano, oltre ad una h(||l^^ezza (non cctmuao agi; Olii di Merluzzo nel .C9moiercio) di 
salivjod.ici depurativi, e sdstànze'nutritivQ, btm rar'amento fa depopìiodi àteariiti'^ che W . 

dìMcìì 
à 

issima: è da ii 

che al, prezzò di ̂ h.••^,W^^e he ha ùha,'PÌtig!ia conienente circa 4tÙÙ granimi di^Olio 
r di. fegato dì Merluzzo dèi, più puro e del pjî  perfetto. 

Agli à^ùirenti di 12 bottiglie' sì'Uccj^r^à lo del 10.per cento.. 
r •• Deposito e' ̂ epdi'ta W MM^;ip,^«to:, A::j«r|paNÌ'e'Ò,^^^^^^ K. 16, e- in 

Roma, stessa C^sa, Via di IJiefra,;91; :NaRoJj,psito^ Miiiiicipip. — I » fi^ailo^a 
i presso le.'farmacie l^ianeri Mmr.Q, Cornelio 'Zanetti^ Poli e Zamhelll 

l> 

V:": 

\ 

. - ' . I . 

eaaglii 9 onore 

ì res 
C a t a r r o , .©p|i ircsQSonÌ,TbssC', WaSgS'^éasSffirae^e'tutte lò'fiffGzioni delle^pàVtì 
piraterie,-sono !calm%t^%HMstatìte'eguanM^tó^ LEì^ASSEUR. . 

. S r r àMè l ì I In •FRANCIA. 
.Bf^jcrcMi©-.C?ipam|BS «li ^ft®Mia€© e tutte !:e malattie nervose* sono guarite, im-

- ' " • ' ' ' ^'''Wante pillèìè »it .dKe^rialf2©ta^ de,l| Dottor CRONIER. W , .. 
, 'j , 3 C«i'»»©M'in FRA'NÓIA. ••. , •' ' 

ArMA"N2pNI;e: 

- . J • r- J ' I ^ 

mediatamente 

Farmacìa, rue de la Monnaie, 23, Parigi^>-t- In, Milano, d 
•Sàl^MlO; floma, Napoli stessa Casa, e da tutti i. farmacisli. 
^ianèH Maxiro, i . Cornelio. 
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Esceiltellie/ogtìSessV 
720,00p c,otìBn20,000 

(in 15 lingue) 5 
Dà ò^ni anno ^®®® in

cisioni, S«t figurini.cof 
lorutijf S 4,ap.eiidic1 con 
S®0 rrtodiìlì do taglia^ 
re, e l®^'dìseg.ni per 
lavori/femipmUi./. .::• i-

.PRÊ Zi'D'.ABBOf̂ AfVlÊ iTO 
(franco nel Regno); 

, i; anno Sem. irim. 
GTand^ Ed. i6 9,^.^^^ 
Piq'Qola . , B/im ^M 

Per Visterò , ; 
anno sem." Irim* 

Grande Ed. 20; 12 6,50 
PÌ9Cola , 11 6J3 ,50 

Nùmeri separati L. UM 
Grande Edizione hi 

in.-più 36 G,guririitCo)priati 
l airacquarello,- Gli 'abbo

namenti decorrono solo 
darl ;^ìr in. , 1 apr., Ifìtìg. 
e.ptt(^bre. , -[^^ 

Numeri di saggio era^S» 
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a chiunque, li .chieda. 
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Si' ricevono abbonamenti, al,giornale 6̂'f*,SSs&gB®?jii© e. si offrono numeri • (ìi, saggic 
g r a t i s a chiunque ne tfbcia domanda pressò i'ammlnfstràzione liei sidrnale Ì? J5^ 
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DELLK VECONà , 

I ' 

, • . : • . . . , • I • , . , . . • : . • ' . • - T 7 7 7 " . , ; , 

Prescritte dai*Signon Medici a f l'eft̂ ||ì̂ .za di altre specialità consimili nella 

dei f̂ iyĵ î lji. %|]i confondere quésta rÌAQ^̂ t̂é Pastiglie Pettorali,J(icÌsiva con 
* '* ' "^ 1 --^ --; î '̂ ii: -----1 '. --- .- 'azipne cercò ÌT 

^ ai Signori 
iri l 

F i 

l l€ i r iA. — Prezzo cent, S©é — Numerosi attestati da og^j^arte d'Italia ed 
estero sì spediscono-a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie,— Per qual
che quantità sé̂ ònto conveniente. 

i • • • , • ' • • • • • 

Dirigere le drmandH col saldo n\eiH) |«.sc«8iii*«^;;<lel 5B® ®.|p? alla . 
Faroiacia DALLA CHIARA Ira .W)Bf:«,̂ §?'&'~-fî e»' Fatlwvn sono depo
sita) j i eignori PianeriQ MaurOf Cornelio, Bernardi Q Durer. 
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Padova/Tipografia thì Bacchigìiom Corriere'VemiOj Via Pozzo Dipinto, N. 38' ^ . . 


